COMITATO S.P.  15

Nonostante  le rassicurazioni sui tempi celeri e sul completamento dei lavori, la Provinciale n. 15 rimane interdetta al traffico. In questi giorni, viste le notizie riferite dal Sindaco, si era placata la rabbia degli abitanti di Stefanaconi.  Il Sindaco nelle sue vesti istituzionali, crediamo abbia fatto quanto in suo potere per  attirare l’attenzione sull’annoso problema. Per questo lo ringraziamo e lo incitiamo a non mollare e a protestare continuamente affinchè si risolva il problema. In tutta questa vicenda, come denunciato più volte dai Comunisti, emerge in tutta la sua gravità   l’anomalia che si è creata a Stefanaconi, dove in Consiglio Comunale, non esistendo una minoranza degna di tale nome, è compromessa l’agibilità democratica. Pur riconoscendo l’attività frenetica dei vari movimenti spontanei  e dei singoli cittadini, riteniamo che essa non sia sufficiente  e che sarebbe il caso che venisse coordinata ed indirizzata, per raffozzarne gli esiti ed i risultati. I Comunisti, ritengono che simili proteste dovrebbero essere indirizzate dalla politica, per questo avremmo voluto che la discussione partisse dall’aula consiliare, quale cassa di risonanza, per poi sfociare nelle determinazioni assunte dai movimenti, dai cittadini, dalle forze politiche e dagli esercizi commerciali. Così non è nel nostro paese, dove ogni iniziativa sembra debba arenarsi prima di partire, per la lacerazione  del suo tessuto sociale. Siamo convinti  che in altre realtà, tutto ciò non sarebbe successo e se anche fosse,  sarebbe stato risolto in poco tempo.  L’assenza di una minoranza in Consiglio, è una carenza che si nota sempre di più, pesando e condizionando l’attività dell’Ente, che privato anche di questo, naviga a vista, non essendo sottoposto a controlli, verifiche e stimoli che ne impediscono l’esercizio del confronto e della democrazia. Riteniamo che la chiusura della Provinciale per quanto corretta, non debba però protrarsi nel tempo e che chi di competenza si attivi fin da subito a rimuovere le cause ostative. Non è possibile continuare a vivere questo disagio, che ha messo in ginocchio la già fragile  economia penalizzando ulteriormente gli esercizi commerciali e facendo aumentare  le  spese da affrontate dalle singole famiglie. Crediamo sia necessario e doveroso, che i commercianti rivolgendosi ad un legale, mettano in atto un’azione per chiedere il risarcimento per i mancati introiti, così come gli Amministratori rompendo gli indugi, pretendano che si diano tempi certi e non promesse vane. Rifondazione Comunista a Stefanaconi, avrebbe in questo frangente preteso maggior coraggio da parte del Sindaco, che avrebbe dovuto mettere in campo tutto il disagio, la rabbia e le proteste promuovendo una pacifica mobilitazione, per dare maggiore forza alle rimostranze di una intera comunità. Con questo non vogliamo dire che avrebbe dovuto trasformarsi in novello Masaniello, poiché conoscendolo bene, sappiamo che non è un barricadiero o un rivoluzionario. Pur apprezzandone gli sforzi, pur ringraziando per l’attenzione S. E. il Prefetto, riteniamo però che questo non basta e che bisogna promuovere altre forme di civile protesta affinchè il problema venga risolto, nell’interesse della collettività. Una critica ci sentiamo di rivolgerla al Sindaco, convinti che per questo avrà da ridire, affinchè la  tenga in considerazione per il futuro. Per una forma di rispetto e per una  corretta pratica della democrazia, ci saremmo aspettati che i  suoi cittadini, venissero informati direttamente, magari in una assemblea pubblica, promuovendo quelle forme di coinvolgimento e di confronto che sono le fondamenta  della società civile. Ricorrere agli articoli sui giornali, affiggere locandine colorate, riferire a pochi intimi, crediamo non sia la forma più corretta e divulgativa. Noi al suo posto avremmo privilegiato  il contatto diretto con gli Amministrati, non avendo a disposizione tale possibilità, siamo costretti a dialogare servendoci della carta stampata. Così come crediamo non sia corretto rispondere ai singoli cittadini sui giornali, quando questi sollevano problematiche di interesse comune. Questo è il segnale che qualcosa non funziona, che qualche tassello è mancante e che tradotto in pratica politica, significa che il confronto e lo scambio, sono stati mortificati. Alla luce delle risultanze, riteniamo che quanto fino ad oggi   prodotto, non sia sufficiente. I famosi 15 giorni di tempo per l’avvio e la risoluzione provvisoria del problema, sembra siano trascorsi senza che nulla sia stato effettuato. Questo ha fatto montare ancora di più la rabbia e la protesta anche nei nostri compaesani più miti e riottosi. Abbiamo recepito   l’esasperazione, la rabbia, la delusione e la convinzione di essere stati raggirati,  e questo  potrebbe sfociare in azioni eclatanti di protesta civile e democratica. Riteniamo che starsene in silenzio  non convenga più a nessuno e che  bisogna passare ad altre vie più rumorose e produttive.   Crediamo sia necessario  costituire  un Comitato di cittadini che coordinandosi ed organizzandosi diano più peso alla mobilitazione ed alle forme di protesta. Non è più sufficiente la rabbia espressa in forma personale, bisogna che essa faccia un salto di qualità e che si organizzi e si indirizzi verso forme che diano più forza alla mobilitazione. Non è possibile che i cittadini di Stefanaconi siano trattati alla stregua di cittadini di serie B, senza che nessuno si preoccupi dei disagi dei tanti pendolari, degli studenti, delle emergenze e  dei mancati introiti degli esercizi commerciali. Qualcuno ha   deciso che dobbiamo rimanere isolati in attesa che   il problema venga risolto quando e come vogliono. Questo continuo balletto di competenze, questo  scarico di responsabilità, questo volersene lavare le mani, ha messo in ginocchio una intera comunità  abbandonata a se stessa. Le uniche vie di collegamento con Vibo sono la strada che dal Mesima porta a Piscopio che è impercorribile poiché in parte il manto è sterrato e pieno di buche. L’altra è   quella che salendo da Sant’Onofrio si immette sulla statale che giunge dall’autostrada e sulla quale si stanno effettuando lavori di ammodernamento della rotonda. Proprio a causa di questi interventi, l’incrocio all’altezza della rotonda  è diventato pericolosissimo,sia per la nebbia mattina e sera, sia  per l’incremento di traffico. Tutto ciò ha causato  diversi  incidenti  e che hanno avuto come protagonisti loro malgrado nostri compaesani.  Abbiamo pazientato già tanto, riteniamo  sia giunto il momento di muoversi  richiamando gli Amministratori alle proprie responsabilità. Non può il Sindaco accontentarsi di semplici impegni, deve battersi per la difesa dei diritti dei suoi concittadini e pretendere impegni, tempi e date precise.   Riteniamo altresì che il Comitato civico affiancando gli Amministratori,  debba tutelare gli interessi della gente e  vigilare sull’andamento dei lavori, sulla loro corretta esecuzione ed il rispetto dei tempi. Stefanaconi non può subire l’ennesimo affronto, non può tollerare l’ennesima beffa, bisogna che a tutto ciò reagisca democraticamente, mettendo in atto una serie di iniziative di disobbedienza civile che richiami l’ attenzione  sulla Provinciale n. 15. Non attendiamo come sempre fatto, che siano gli altri a muoversi, il problema è di tutti e tutti dovremmo essere coinvolti, augurandoci che   in  testa ci siano  il Sindaco, gli Assessori e l’intero Consiglio Comunale. Finiamola con il presentarci con il cappello in mano, facciamo valere la dignità di una popolazione operosa e rispettosa delle leggi e delle regole, ma pronta a difendere il  suo diritto alla mobilità. Non sappiamo quanto dureranno i lavori e nemmeno in cosa consistono, ci avevano rassicurato dicendoci che nel giro di qualche settimana il problema sarebbe stato risolto e che l’ordinanza di chiusura n. 13 del 5/11/2012 sarebbe stata revocata. Nel momento in cui scriviamo, siamo stati informati  che i lavori non sono nemmeno iniziati. Rifondazione Comunista di Stefanaconi,  lancia da questa pagine l’appello affinchè i cittadini singoli, le tante Associazioni, i vari Partiti politici, le categorie di commercianti, si riuniscano  in assemblea per discutere e valutare l’opportunità di costituire  un Comitato che tuteli gli interessi della gente del paese. Un incontro   nel quale stabilire  le modalità di intervento, gli indirizzi, le proposte  e le determinazioni che si vogliono mettere in campo, civilmente e nel pieno rispetto della legge. Dobbiamo pretendere che i lavori inizino e che si concludano con la risoluzione definitiva del problema e nel frattempo pretendere che la strada venga aperta consentendone lo scorrimento del traffico, sistemando delle barriere a protezione. In un paese coeso tutto ciò non sarebbe accaduto,  il problema Tangenziale Est e costone sormontante la Provinciale n. 15 sono rimasti irrisolti, nonostante in tutti questi anni si siano succedute Amministrazioni di diversa estrazione politica. Accomunate e legate da un unico filo conduttore e cioè, non disturbare il manovratore che agisce nella cabina di regia sita in quel di Vibo Valentia, alla quale ci siamo sempre rivolti con sottomissione.
Rifondazione Comunista e Federazione della Sinistra Stefanaconi.                    
